Fondazione Vulci alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum: il territorio vulcente si racconta attraverso archeologia, paesaggio e nuove scoperte
Da Bisenzio a Vulci, passando per il Lago di Mezzano e l’antica Castro: a Paestum un patrimonio diffuso che unisce cinque Comuni e una storia millenaria


Fondazione Vulci sarà protagonista alla prossima Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum, appuntamento internazionale dedicato alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio archeologico, con una proposta che mette al centro l’intero territorio vulcente, compreso tra i comuni di Capodimonte, Valentano, Ischia di Castro, Canino e Montalto di Castro.
Un territorio nel quale l’archeologia non rappresenta soltanto la testimonianza di un passato lontano, ma costituisce una risorsa culturale, paesaggistica e turistica capace di mettere in relazione musei, parchi archeologici, siti monumentali, ambiente e nuove campagne di ricerca.
A Paestum Fondazione Vulci presenterà dunque un sistema territoriale articolato, nel quale ogni Comune contribuisce a raccontare un tassello della storia della Tuscia e del Mediterraneo. All'interno di questa proposta sarà presente anche la casa editrice Antiqua Res, realtà editoriale specializzata nella valorizzazione e divulgazione del patrimonio storico, archeologico e culturale, che contribuirà a raccontare e promuovere le testimonianze e le nuove conoscenze legate al territorio vulcente.
Di Capodimonte sarà presentato il neoistituito Parco Archeologico Ambientale di Bisenzio, un progetto che restituisce centralità a uno dei più importanti insediamenti dell’antica Etruria meridionale e che si integra con il Museo della Navigazione delle Acque Interne e con il costituendo Museo Archeologico di Bisenzio. Un sistema culturale che lega archeologia, storia del territorio e rapporto millenario tra le comunità e il lago di Bolsena.
Da Valentano arriva invece il racconto del Museo della Preistoria della Tuscia e della Rocca Farnese, arricchito dai recentissimi ritrovamenti subacquei nel Lago di Mezzano. Le nuove evidenze emerse dalle attività di ricerca contribuiscono ad ampliare la conoscenza della frequentazione antica del territorio e offrono nuove prospettive di studio e di valorizzazione del patrimonio archeologico sommerso.
A Ischia di Castro, il protagonista sarà il Parco Archeologico “Antica Castro”, la città fondata dai Farnese e divenuta capitale del ducato di Castro. Un sito di straordinario interesse storico e archeologico, nel quale le testimonianze della città rinascimentale dialogano con il paesaggio e con la storia di uno dei territori più significativi della Tuscia.
Montalto di Castro e Canino: i musei e il patrimonio di Vulci
Il viaggio nel territorio vulcente raggiungerà quindi Canino e Montalto di Castro, dove si concentra il patrimonio del Parco Archeologico e Naturalistico di Vulci, uno dei più importanti complessi archeologici dell’Etruria meridionale.
Particolare rilievo sarà dedicato ai due Comuni direttamente legati al patrimonio archeologico di Vulci e protagonisti, attraverso i rispettivi luoghi della cultura, del racconto della grande città etrusca.
Di Montalto di Castro sarà presentato il costituendo Museo della Scultura e dell’Arte Etrusca di Vulci, dedicato alla conoscenza e alla valorizzazione della straordinaria produzione scultorea del territorio vulcente. Il museo rappresenta un importante punto di accesso alla storia artistica e culturale di Vulci e si inserisce nel più ampio sistema di valorizzazione del patrimonio archeologico del territorio.
A Canino sarà invece protagonista il Museo della Ricerca Archeologica di Vulci, che racconta attraverso i reperti, le attività di scavo e i risultati delle campagne di ricerca il lungo percorso di conoscenza dell’antica città e del suo territorio. Un luogo nel quale la storia dell’archeologia di Vulci si intreccia con le più recenti attività di ricerca, offrendo al pubblico una lettura dinamica e in continua evoluzione del patrimonio.
Montalto di Castro e Canino rappresentano così due importanti porte di accesso al patrimonio di Vulci, attraverso le quali musei, parco archeologico, necropoli, paesaggio e ricerca contribuiscono a restituire l’immagine di una delle più importanti città dell’Etruria meridionale.
Vulci sarà presentata attraverso le più recenti attività di ricerca e gli ultimi importanti rinvenimenti. Tra questi, la Kore di Vulci, eccezionale testimonianza della scultura antica, inserita tra i cinque finalisti del Premio Palmira, la scoperta del teatro di Vulci e le nuove campagne di scavo nell’area del porto di Regisvilla, che stanno contribuendo a ricostruire il ruolo della città e del suo territorio nei rapporti commerciali e culturali del Mediterraneo antico.
La partecipazione alla Borsa di Paestum sarà quindi l’occasione per presentare non una semplice sommatoria di siti, ma una visione integrata del territorio vulcente, nel quale ricerca archeologica, tutela, musei, parchi, editoria e paesaggio concorrono alla costruzione di una nuova proposta di turismo culturale.
«Portare il territorio vulcente a Paestum significa raccontare un patrimonio che va ben oltre il singolo sito archeologico – sottolinea Laura Allegrini, Presidente della Fondazione Vulci –. Bisenzio, il Lago di Mezzano, Castro e Vulci sono parti di un unico racconto territoriale, fatto di città antiche, paesaggi, vie d’acqua, necropoli, porti e testimonianze che attraversano millenni di storia. La presenza di Antiqua Res arricchisce ulteriormente questa proposta, offrendo un importante contributo alla diffusione e alla conoscenza del patrimonio culturale del territorio. Le nuove scoperte dimostrano inoltre quanto questo territorio abbia ancora da raccontare e quanto la ricerca archeologica possa rappresentare uno strumento concreto di conoscenza, valorizzazione e sviluppo culturale».
La presenza alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum rappresenterà così un momento di confronto con operatori, istituzioni, studiosi, editori e pubblico internazionale, con l’obiettivo di far conoscere il patrimonio vulcente e rafforzare la collaborazione tra i diversi luoghi della cultura del territorio.
Cinque Comuni, una pluralità di siti e musei, un unico grande paesaggio archeologico: è questa la proposta che Fondazione Vulci porterà a Paestum, insieme alla presenza di Antiqua Res, raccontando una Tuscia ancora capace di sorprendere attraverso le tracce del suo passato, la ricerca contemporanea e gli strumenti della divulgazione culturale.



